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Nuove norme europee sulla sicurezza dei giocattoli 
importati nella UE 

A partire dal 20 luglio i fabbricanti e gli importatori devono rispettare norme più 
rigorose per la sicurezza dei giocattoli importati. Entro tale data gli Stati membri 
sono, infatti, chiamati ad applicare tutti i requisiti previsti dalla nuova direttiva sulla 
sicurezza dei giocattoli1 adottata nel 2009.  

Oltre ¼ dei prodotti identificati come "non sicuri" che entrano nella UE sono 
giocattoli; la stragrande maggioranza di questi proviene dalla Cina. 

Tra gli esempi più significativi dei rischi per la sicurezza e salute dei bambini 
vi sono: 
Parti o frammenti di giochi che possono essere ingoiati da bambini con rischio di 
soffocamento; tra cui anche pupazzi o figurine mescolati al cibo senza apposito 
involucro a parte; 
Fasciatoio o seggioloni poco stabili che rischiano di intrappolare il bambino; 
I cd ftalati, sostanze chimiche che hanno la proprietà di ammorbidire la plastica 
utilizzati all’interno di giocattoli o biberon, che danneggiano fegato e reni;  
Imitazioni di pupazzetti e bambole estremamente infiammabili in quanto trattati 
con vernici non conformi; 
Sostanze chimiche ritardanti di fiamma presenti in alcuni giocattoli che causano 
alterazioni al sistema nervoso, possibili effetti negativi sulla crescita e sullo 
sviluppo e danni al sistema ormonale. 
 

La Commissione europea ha preparato una guida con consigli per i consumatori su 
come tutelare i propri bambini dai rischi sui giocatoli: 

http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/toys/files/brochure-
test/toys_brochure_test_with_logos_3_en.pdf 

Antonio Tajani ha affermato: "La sicurezza dei nostri bambini è una priorità assoluta 
per la Commissione europea. Rafforzare la legislazione non basta, servono controlli 
ancora più effettivi. Per questo sono venuto a Rotterdam per verificare di persona i 
sistemi di controllo e la loro efficacia. Ho fiducia che sia gli Stati membri che 
l'industria ci aiuteranno a raggiungere questo obiettivo".  
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Background 
Che cosa cambierà con la nuova direttiva sui giocattoli? 

 

- Il nuovo quadro giuridico rimpiazzerà la vecchia direttiva sulla sicurezza 
dei giocattoli del 1988. La nuova direttiva affronta un'ampia gamma di 
questioni relative ai pericoli per la salute o rischi di lesioni per i bambini. Dal 
20 luglio 2011 migliorerà le attuali regole sulla commercializzazione dei 
giocattoli prodotti nell'UE o importati. L'obiettivo è ridurre gli infortuni 
provocati dai giocattoli. 

- La direttiva stabilisce i requisiti essenziali di sicurezza che devono soddisfare 
i giocattoli immessi sul mercato UE. Le specifiche tecniche dei prodotti sono 
stabilite dagli organismi di normalizzazione. 

Rafforzare la sorveglianza a livello nazionale 
- Gli Stati membri devono assicurare che le autorità preposte alla sorveglianza 

del mercato (elenco di questi organismi negli Stati membri2) eseguano controlli 
adeguati ai confini esterni dell'UE e all'interno dell'UE, comprese ispezioni, per 
assicurare che i giocattoli pericolosi vengano immediatamente proibiti o ritirati. 

- Le autorità preposte alla sorveglianza del mercato hanno la facoltà di 
distruggere i giocattoli che presentino un grave rischio. 

 

Obblighi per i fabbricanti, gli importatori e i distributori di giocattoli 
- Tutti i giocattoli commercializzati nell'UE devono recare la marcatura di 

conformità CE che corrisponde a un'attestazione del fabbricante a garanzia che 
il giocattolo soddisfi i requisiti essenziali in tema di sicurezza (la marcatura CE, 
se non è visibile dall'esterno, deve essere ora apposta anche sulla confezione). I 
giocattoli che recano la marcatura CE fruiscono della libera circolazione nello 
Spazio economico europeo (SEE). 

- Prima di ottenere la marcatura CE un fabbricante deve effettuare una 
valutazione di sicurezza e di conformità e raccogliere una documentazione 
tecnica per i propri prodotti con informazioni sulle sostanze chimiche usate, 
oltre ad assicurarne la tracciabilità. 

- Gli importatori devono controllare se i fabbricanti abbiano effettuato la 
valutazione di conformità dei giocattoli in modo corretto e, se del caso, 
realizzare essi stessi test a campione. Se i fabbricanti/importatori/distributori 
non soddisfano questi requisiti, gli Stati membri possono imporre sanzioni. 

 

Per ulteriori informazioni sull'ottenimento della marcatura CE e sul modo in cui gli 
Stati membri assicurano la sorveglianza del mercato si rinvia al MEMO11/4483). 

Nuovi requisiti in materia di sicurezza 
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Questi sono i più importanti requisiti che i giocattoli devono rispettare: meccanico, 
fisico, elettrico, chimico e igenico 

Nuovi requisiti d'ordine chimico 
Per le sostanze chimiche la nuova direttiva contiene il divieto delle sostanze CMR 
(sostanze classificate come cancerogene, mutagene o tossiche) che possono essere 
usate soltanto a condizioni estremamente rigorose (ad esempio allorché sono del 
tutto inaccessibili per i bambini). L'uso di certi metalli pesanti e di fragranze 
allergizzanti è rigorosamente regolamentato. Inoltre, se emergono nuove prove 
scientifiche, la Commissione può modificare le norme sulle sostanze chimiche per 
aggiornarle alle più recenti conoscenze scientifiche. 

Requisiti di sicurezza più rigorosi per evitare i rischi di soffocamento 
Sono rafforzate le regole per prevenire il rischio di strangolamento o 
soffocamento. I giocattoli contenuti negli alimenti o incorporati a essi devono essere 
sempre inseriti in una confezione a parte. Sono vietati i giocattoli che, per essere 
accessibili, richiedono che l'alimento venga prima consumato. 

Avvertimenti sui giocattoli 
Gli avvertimenti apposti sui giocattoli devono essere chiaramente visibili e 
leggibili in una lingua comprensibile dai consumatori. Non sono consentiti gli 
avvertimenti che contraddicono l'uso al quale è destinato un giocattolo, in 
particolare l'avvertimento "Non adatto a bambini di meno di 36 mesi" apposto su 
giocattoli chiaramente destinati a questa classe di età. 

 

 Campagna europea sulla sicurezza dei giocattoli 
Nel 2012 verrà organizzata in diversi Stati membri una campagna europea per la 
sicurezza dei giocattoli con l'obiettivo di sensibilizzare gli operatori economici 
sulle nuove regole attraverso azioni di formazione e seminari. 

 

 


